
ijiOYentil evanqelìc Iil
Giampiccoli Franco 
Via Morghen 5 
Torino

A nno XIV n. 4 - M ensile A prile  1964 Spedizione in  'ab b o n am en to  p o sta le  - Gruppo* 3

3. - La chiesa “avanguardia,, delle classi rivcluzicnarie?

L'OPERA DEILE NOSTRE MANI
Q uando la  P aro la  sposa la  rivoluzione - Dovè il tuo Dio? ■ Il fenomeno storico dei 

"com pagni di strada., cristiani - 11 vano  soccorso dell'uomo
A —  «Le m ie lacrim e sono d i­

ven tale  il mio cibo giorno e notte, 
da  che m i van dicendo continua- 
m ente : Dov’è il tuo Dio? Non pos­
so non ricordare con profonda 
com m ozione il tem po in  cui proce­
devo con la folla e la guidavo alla 
casa di Dio, tra i canti di allegria 
e di lode d ’una m oltitudine in  fe­
sta ». (Salm o 42, 3-4).

La com m ozione che esprim e il 
salm ista —  nostalgia, ma soprai 
tu tto  sogno, desiderio, program  
m a, supplica a Dio perchè riveli 
nella  chiesa la Sua forza costrut 
tiva —  è uno dei m otivi profondi 
e rico rren ti nella storia del pen 
siero e della testim onianza cristia 
na. La si può  ritrovare , come una 
tensione sotterranea, dovunque 
questi si esprim ano : nelle p red i­
che e nelle opere di un A m bro­
gio, Vescovo di M ilano ; n e ll 'an ­
sia m edioevale di costru ire una 
società gerarchica —  a som iglian­
za de ll’« ordine na tu ra le  » —  il 
cui vertice fosse il Signore stesso ; 
nella  dolcezza di Francesco d ’As- 
sisi. come nella  violenza di Lute­
ro prop rio  contro quella società: 
nel rigore in tellettuale delle « Isti­
tuzioni cristiane » di Calvino ; nei

discorsi trascinan ti ed astu ti di 
Crom well, alle troppe rivoluziona­
rie  che guidava. In  episodi e feno­
m eni —  infine —  sotto m olti a ltri 
pu n ti di vista assai differen ti, di 
diversa po rta ta , se non ad d irittu ­
ra  opposti, in te rm in i storici.

B —  Alla dom anda : « Dov’è il 
vostro Dio », i credenti hanno r i ­
sposto chiedendo a Dio stesso di 
dare forza di vera convinzione a l­
la loro testim onianza, pregando: 
« ... rend i stabile l ’opera delle no­
stre m ani » ; in  p ra tica , questa 
jtreghiera s’è sem pre trado tta  in 
a tti che hanno influenzato, tras­
form ato ciò che vi è di p iù  um ano 
neU’uomo, cioè la sua vita in so­
cietà, i rap p o rti con i suoi cosi­
detti sim ili, le stru ttu re  g iurid i­
che, po litiche, econom iche, di po ­
tere, che li regolano e li costitui­
scono.

Ogni volta che la chiesa ha r in ­
novato la sua dichiarazione di fe­
de, ogni volta cioè che ad un  g rup ­
po (li uom ini è stato dato di ac­
corgersi di nuovo della totale in- 
ciliabilità  tra la parola di Dio e 
l ’ordine sociale, politico, religiose
in  CUI v ivevano , cpiesti u o m in i si
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Decisa la data del Congresso Evangelico Italiano

COMUNICATO
Il Comitato Preparatorio del Con­

gresso delle Chiese Evangeliche Ita­
liane ha avuto la sua quarta riunione, 
in Roma, presso i locali della Tavola 
Valdese, mercoledì 18 marzo. Le pre­
cedenti riunioni avevano avuto luogo 
il 20 giugno 196.3 (Roma), I’8 settem­
bre 196;> (Milano) ed il 17 dicembre 
196.3 (Torino).

Nella riunione del 18 marzo il Co 
m itato si è soffermato a lungo sullo 
esame delle deliberazioni prese in sede 
dì Assemblea del Consiglio Federale 
delle Chiese Evangeliche d 'Italia (Ro­
ma, 9-10 gennaio 1964), soprattutto 
per quanto riguarda la partecipazio­
ne al Congresso dei vari settori dell'e­
vangelismo italiano, auspicando che 
tale partecipazione sia la più larga e 
rapjM-esentatlva possibile.

La seduta pomeridiana è sta ta  dedi­
cata in modo particolare aH'esame 
deU’operato delle quattro  Commissio­
ni e cioè:

a) Commissione per I problemi lo­
gistici ed organizzativi;

b) Commissione per gli argomenti 
ed i temi del Congresso;

c) Commissione per la diffusione 
dei documenti preparatori ed i con­
ta tti con le com unità;

d) Commissione per lo studio del 
progetto di Federazione.

Il lavoro delle Commissioni a), b) 
e d) è già a  buon punto e ci si augura

che all'inizio della prossima estate la 
Commissione per la diffusione dei do­
cumenti preparatori ed i contatti con 
le comunità possa iniziare la  propria 
azione. E’ infatti vivo desiderio del 
Comitato che tutto  quanto verrà tra t­
tato  in sede di Congresso sia prima 
esam inato sul piano delle comunità e 
dei vari organismi regionali e nazio­
nali delle singole Chiese.

Per quanto riguarda il progetto di 
Federazione il Comitato ha ancora u- 
na volta precisato che, pur avendo a l­
cune Chiese ed alcuni settori dello 
evangelismo italiano già assunto una 
posizione favorevole, il progetto fede­
rativo sarà semplicemente uno degli 
argomenti di studio che il Congresso 
dovrà affrontare e che, (wmunque, la 
partecipazione al Congresso stesso non 
sarà in alcun modo vincolante a que­
sto riguardo.

Il Comitato ha  infine stabilito che 
il Congresso delle Chiese Evangeliche 
Italiane avrà luogo a Roma dal 26 al 
.30 maggio 1965 e che avrà il seguente 
tem a centrale: <( II protestantesimo e 
il suo messaggio nell'ora presente ».

I,a prossima riunione dei Comitato 
avrà luogo a Firenze, presso la sede 
dell’A.M.E.I., mercoledì 9 giugno 1964.

per il Comitato Preparatorio
MARIO SBAFTI 

Presidente

sono trovati come costretti sia 
dalla loro vocazione sia dalla rea ­
zione dei rappresen tan ti di quello 
ordine alla loro predicazione —  
ad agire come rivoluzionari, ad es­
sere dei semi di distruzione nella  
società in  cui erano nati.

In  quest’opera non si sono p e ­
rò ritrovati soli: essi hanno a vol­
te accom pagnato (fino quasi a 
confondervisi), a volte fiancheg­
giato, a volte add irittu ra  guidato 
anche m ilitarm ente, quelle forze 
sociali che non trovavano n e ll’o r­
dine esistente un  posto adeguato 
alla p ro p ria  « crescita » e alla p ro ­
pria vocazione di « classi d irigen ­
ti ».

Semi di 
distruzione

In  questo niotfè, (quella che p o ­
teva sem brare la semplice riscoper­
ta di una verità astratta  (eda p a ro ­
la d i Dio è inconciliabile con l ’o r­
dine um ano»), La trovato voce, 
carne, sangue, e p ied i per cam m i­
nare : è diventata una rivoluzione, 
o una p a rte  di essa.

C -— Tale constatazione apre 
però  dei grossi problem i, anche a l­
la luce di osservazioni che abb ia­
mo avuto occasione di fare negli 
artico li precedenti. M olti di que­
sti problem i possono essere rias­
sunti in uno, m ultip lo : in  che 
senso la chiesa è « rivo luziona­
ria », e quali rap p o rti in tercorro­
no tra  essa e le ce classi rivoluzio­
narie »?

P er com inciare a ch iarirc i le i- 
dee su questa dom anda, vediamo 
prim a che senso diam o al te rm i­
ne « cla.sse rivoluzionaria » : diamo 
([uesto nom e a un gruppo sociale, 
form alo e cresciuto in  seno a una 
(lata società, che giunto a un  cer­
to livello del p rop rio  sviluppo 
trovi nelle stru ttu re  di po tere di 
questa stessa società un  lim ite  in ­
valicabile per la p ro p ria  u lte r io ­
re crescita, e perciò si proponga 
di (( liberarsi » infrangendo (¡nelle 
stru ttu re , con l ’aiuto —  se pos­
sibile — di a ltri g rup p i sociali in . 
soddisfatti delle p ro p rie  condizio­
ni.

E ’ chiaro dunque —  p er inciso 
—  che non si tra tta  dei « progres­
sisti » di cui s’è parla lo  nello scor­
so a rtico lo : quelli vogliono m i­
gliorare e perfezionare p rop rio  
ciò che (¡uesti vogliono distnig- 
gere.

Ma o ltre  d ie  l ’in ten to  di spez­
zare un ordine sociale e politico 
oppressivo, u n ’a ltra  cosa è e.ssen- 
ziale: l ’in ten to  di in staurare un 
nuovo ordine, che risolva i p ro b le ­
m i che il vecchio aveva creati e 
lasciati aperti.

E ’ p rop rio  questo il punto  su 
cui la chiesa dovrà fare partico lar. 
m ente i conti, su cui m isurerà sia 
la p rop ria  fede, sia la p ro p ria  in e ­
vitabile contraddizione um ana.

Vinto e superato il pericolo di 
disinteressarsi delle « cose , um a­
ne », di rifugiarsi ne l m ondo a- 
s tra ttp  della (c buona coscienza », 
d i rinch iudersi nel suo guscio, la 
chiesa si trova ora davanti a una 
scelta obbligata : quella di testi­
m oniare la p rop ria  fede m edian­
te  l ’azione. M uovendosi, essa trova 
dei com pagni, tan ti quanti nep­
pure  si im m aginava, in  ogni te rra  ; 
m a se condivide con essi il g iud i­
zio radicalm ente negativo sulla 
vecchia società, essa si rende con­
to egualm ente bene di non po ter 
condividere (p ro p rio  p e r gli stessi 
m otivi) la illim ita ta  fiducia che 
quelli nu trono nella nuova che 
stanno cercando. E ppure , non può 
non lo ttare, e lottando, con tribu i­
sce a crearla.

D —  Q ual’è la soluzione di (¡ue- 
sta con traddizione? Dobbiam o a- 
vere ch iara una cosa: non vi sono 
soluzioni sul piano assoluto, p e r­
che come non è possibile conci­
liare  Dio e il mondo, cosi non è 
pos.sibile costruire nel m ondo un 
ordine che liberi l ’uom o-dal pec­
cato (o  m eglio, l ’uom o non è in 
grado di fa rlo ) ; è possibile però 
che il credente, sapendo (¡uesto 
chiaram ente, anzi facendo di (¡tie­
sta coscienza il cuore della p ro ­
p ria  testim onianza, trovi —  nel 
tem po in cui gli è dato di vivere 
—  in a ltri uom ini, p e r i (¡uali egli 
è un  compagno di lo tta, dei f ra ­
te lli. Ed è p rop rio  con questi, e 
con sè stesso, —  anche nel vivo 
delle fatiche e delle difficoltà, an ­
che nello sforzo di vederci piti 
chiaro , anche nei m om enti in cui 
sem bra che lo scoraggiam ento 
renda  necessario illud ere  gli uom i. 
n i, dare loro dei m iti che li riscal­
dino e li sospingano —  che egli 
condurrà  la sua vera lo tta , la te- 
.stimonianza contro l ’ido la tria , con­
tro  la fede de ll’uom o in sè stesso.

« L ’in tim o loro pensiero è che 
le loro case du reranno  in eterno, e 
le loro abitazioni d ’età in età ; 
danno i loro nom i alle loro terre . 
( ...)  Questa loro condotta è una fo l­
lia , eppure  i posteri approvano le 
loro paro le  ». (Salm o 49, 11-13).

Non è una  cosa facile teslimo- 
n iare sim ili cose, proprio  m entre 
si sa che questa testim onianza fe­
r irà  o sarà odiosa e sospetta a 
(¡negli stessi a fianco dei quali si 
lavora e .si lo tta, ed a noi stessi; 
sem brerà spesso fatico.so, o più 
spesso —  e questa è l ’insidia peg­
giore —  inu tile  o dannoso. M a, 
occorre ricordarsi —  qualunque 
sia il posto, la funzione o l ’inca­
rico d ’un credente, nel m om ento

storico in  cui si trova ad agire —  
egli testim onia il Signore che p ro ­
prio  (¡uando era seguito e ascolta­
to da una m oltitudine, quando la 
sfam ava m oltip licando il poco ci­
bo che aveva a disposizione, dice­
va: « Le volpi hanno  delle tane, e 
gli uccelli del cielo dei nidi, ma 
il Figliol dell’uomo non ha dove 
posare il cap o » . (Luca. 9, 5 8 ).; 
il Signore che sem brava rendere 
paradossale l ’im pegno di m ansue­
tudine e di amore che comunicava 
a coloro che credevano in lu i, d i­
cendo di non essere venuto a m et­
tere pace, ma guerra, anche tra  le 
persone p iù  care, p iù  vicine. Co­
me in  un  con trappunto  m ai con­
cluso. che definisce la po.sizione 
del credente, possiam o dunque 
chiudere questa chiacchierata  —  
incom inciata con il brano di un 
salmo —  con una altra  citazione, 
dal salmo 60 : « Dacci aiuto per 
uscire dalla di.stretla. ])erchè va­
no è il soccorso d e ll’uom o ».

GIOV AN NI M OTTURA

Nel prossimo 
numero

S. AQ UILAN TE: 
In(¡uadriam o il Congresso 
G. B E R T :
Morte di un in(|uisitore 
C. DE M IC IIE L IS ; 
M andel’stam 
G. M O TTU RA :
L ’oggetto della testim onian­
za cristiana
V. R IE SE R :
Tecnica e socialismo

In Svezia 
si p ro testa

Una commissione governativa inca­
ricata di rivedere il programma di 1- 
struzione religiosa nei «ginnasi», ha 
proposto che le ore di istruzione reli- 
gliosa fossero ridotte della metà, e 
concentrate nell’ultimo anno di scuola.

Una petizione di protesta contro 
questa riduzione ha fin’ora raccolto 
2.226.333 tìrme, pari a circa la metà 
della popolazione adulta, (eyn)

Borse Luthuli
I 7.000 studenti dell’università di 

Glasgow (Scozia) hanno lanciato una 
campagna per raccogliere i fondi ne­
cessari alla creazione di borse «Albert 
Luthuli ». da assegnarsi a studenti ne­
gri sudafricani. La somma richiesta 
ammonta a 10.000 sterline (circa 16 
milioni di lire).

Questa decisione è stata presa dopo 
che è stata constatata l ’impossibilità 
di ottenere dal governo sudafricano, il 
permesso d’uscita per Luthuli, Ipvltato 
ad assumere la carica di « rettore » del­
l’università. (eyn)


